
Più  licenze  per  contrastare
l’abusivismo:  apecalessi  e
risciò,  fino  a  30  nuove
autorizzazioni
Per contrastare fenomeni di abusivismo commerciale, non solo
sanzioni  (spesso  inefficaci)  ma  anche  la  possibilità  di
regolarizzare la propria attività uscendo dal circuito del
“nero”  de  dell’evasione.  E’  la  linea  scelta
dall’amministrazione  comunale  di  Siracusa  nel  tentativo  di
riportare ordine tra i servizi ai turisti ed in particolare
quelli  di  trasporto,  con  uno  sguardo  particolare  alle
apicalessi ed ai risciò. Una mossa che avrebbe potuto vedere
la luce nei mesi scorsi e su cui pesano, probabilmente, le
polemiche degli ultimi giorni.
Palazzo  Vermexio  ha  deciso  di  sperimentare  fino  al  30
settembre  un  “Trasporto  turistico  mediante  utilizzo  di
motocarrozzette  e  velocipedi  (c.d.  risciò)”  aprendo
all’autorizzazione  per  20  apecalessi  e  10  velocipedi.
Può sembrare un controsenso, specie se si richiamano alla
mente le dichiarazioni di alcuni pezzi della giunta comunale
all’indomani della famosa rissa di Pasqua. “Si deve portare
ordine,  non  cancellare  un  intero  servizio  ed  azzerare  le
attività”,  spiegano  oggi  alcune  fonti  vicine
all’amministrazione.
Nelle ore scorse è stato pubblicato sull’albo Pretorio del
Comune di Siracusa l’avviso pubblico con le indicazioni per
presentare  la  richiesta  di  licenza  per  il  servizio  di
trasporto  turisti  con  apecalessi  o  risciò.  La  stipula  di
polizze assicurative ed il possesso di una serie di requisiti
sono presupposto della presentazione dell’istanza che dovrà
essere formalizzata solo a mezzo pec. Sarà poi una commissione
interna a valutare, in ordine di presentazione, le domande
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presentate.
Senza autorizzazione, non potrà essere svolta quella attività.
E su questo punto, assicurano da Palazzo Vermexio, i controlli
ci saranno e saranno costanti.
L’attività potrà essere svolta fino al 30 settembre, dalle 9
del mattino all’1 di notte. Possibile installare una struttura
destinata all’attesa degli utenti ma solo “nelle aree che
verranno  individuate  di  concerto  con  l’amministrazione”.  I
veicoli adibiti all’attività di motocarrozzette e velocipedi
(c.d.  “risciò”)  effettueranno  esclusivamente  soste  brevi
“esclusa la possibilità di stazionamento, tranne nelle aree
individuate a tale scopo”.
Attenzione,  per  riconoscere  un  veicolo  autorizzato  basterà
notare la presenza dell’adesivo che riporta il logo del Comune
di Siracusa, il servizio ed il numero di autorizzazione.
I totem che promozionano il servizio sono soggetti al rispetto
della  normativa  e  del  regolamento  per  l’applicazione
dell’imposta  sulla  pubblicità  e  per  l’effettuazione  del
servizio  delle  pubbliche  affissioni.  Una  eventuale  insegna
deve  essere  esposta  “nel  rispetto  di  quanto  previsto  dal
regolamento  comunale  vigente  e  previo  rilascio  di
autorizzazione”. Tutte le altre norme sono specificate nel
“Regolamento  per  il  rilascio  di  autorizzazioni  di  N.C.C.,
Noleggio con Conducente, mediante l’utilizzo di velocipedi e
di motocarrozzette” del 2016.
Motocarrozzette,  apicalesse  e  risciò  dovranno  seguire
itinerari  prestabiliti.  Nel  dettaglio,  il  percorso
prestabilito per Ortigia è il seguente: Stazionamento Via Rodi
( parcheggio Molo S. Antonio), Via Malta, Ponte S. Lucia, Via
dei  Mille,  Viale  Mazzini,  Via  Ruggero  Settimo,  Passeggio
Aretusa,  Zona  Fermata  per  Piazza  Duomo  e  dintorni,  Largo
Aretusa, Via Castello Maniace, Via Gaetano Abela, Lungomare
Ortigia, Largo della Gancia, Via Eolo, Via Nizza, Belvedere
San Giacomo, Via dei Tolomei, Via Mastrarua, Lungomare di
Levante Elio Vittorini, Riva Nazario Sauro – Zona sosta Tempio
di  Apollo  e  dintorni,  Via  del  Forte  Casanova,  Riva  della
Posta,  Ponte  Umbertino,  Corso  Umberto,  Via  Perasso,  Via



Bengasi, Via Rodi.
Per le altre aree turistiche, questi i percorsi: Stazionamento
Via Rodi (parcheggio Molo S. Antonio), Via Sen. G.Maielli,
Corso  Umberto,  Viale  Regina  Margherita,  Via  Dell’Arsenale,
Viale  Armando  Diaz,  Largo  Gilippo,  Viale  Luigi  Cadorna
incrocio Viale Teocrito con alternative:
1)  a  sinistra  Dir.  Parco  Archeologico  Neapolis,  –  Viale
Teocrito, Viale Augusto, Via F. Saverio Cavallari, Viale Paolo
Orsi,  Corso  Gelone,  Viale  Teocrito,  Viale  Luigi  Cadorna,
Piazza Euripide, Via Epicarmo, Via
Re Ierone II, Largo Gilippo, Viale Armando Diaz, Via Vincenzo
Gioberti, Via A. Rizza, Via G. B. Perasso, Via Bengasi, Via
Rodi.
2) a destra per Via Von Platen, Piazzale Carmelo Ganci, Via
Maria  Politi  Laudien,  Piazza  Cappuccini,  Via  dell’Unità
d’Italia,  Via  Bignami,  Piazza  S.  Lucia,  Via  Ibla,  Via
dell’Unità  d’Italia,  Via  dello  Sbarcadero  S.  Lucia,
Via dell’Arsenale, Viale Armando Diaz, Via V. Gioberti, Via A.
Rizza, Via Perasso, Via Bengasi e Via Rodi.


